BRESCIAOGGI, 7 GENNAIO 1989

E il sindacalista Cgil prende carta e penna

di Giuseppe Cappitta

Da alcuni giorni è in libreria, in Valcamonica, Il Pungolo, un volumetto di 90 pagine scritto da Tullio Clementi, segretario responsabile del sindacato edile e delle costruzioni della Cgil del comprensorio camuno-sebino già operaio nei cantieri della Valcamonica, della Liguria del Piemonte e della Svizzera.

Il Pungolo (e altre provocazioni...) raccoglie scritti diversi, in genere brevi impressioni, che l’autore, a partire dal 1983, è andato via via sistemando e, in parte pubblicando, con sinonimi quali “Il Pungolo” ed “Ulisse”, nei periodici del sindacato. Tema conduttore delle tre sezioni che compongono la pubblicazione è l’attualità, soprattutto quella sindacale.

Non manca, però, un occhio alla politica, all'economia e all’ecologia, soprattutto con riferimento alla Valcamonica, terra natale del Clementi, che il nostro autore mostra di amare fortemente e di volerla libera da imprenditori “corsari” e dotata di infrastrutture, soprattutto viarie.

Un occhio particolare è rivolto poi ai giovani che Clementi vuole istruiti, consapevole com'è che chi non si appropria «degli strumenti necessari alla comprensione del linguaggio, seguiterà a rimanere escluso».

Il Pungolo – che si legge, peraltro, d’un fiato – non è però esente da... limiti. Uno lo rileva lo stesso autore nella prefazione: l’avere guardato ai fatti con l’occhio “preconcetto” di chi, pur avendo scelto l’ironia come metro di valutazione, non riesce a vedere che certi fatti e a leggerli nella convinzione che il “male” stia sempre da una parte e il “bene” dall’altra.

